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INTERNAL 

AREA AREA SORGENTI 

La presente scheda di identificazione dei rischi si riferisce a tutte le aree di lavoro, seppur collocate in centrali differenti, caratterizzate dagli stessi aspetti strutturali e funzionali, per i quali sono 
previste le medesime misure di prevenzione e protezione.  Eventuali differenziazioni e/o specificità sono comunque evidenziate all’interno del documento.    

 La “scheda area” si riferisce esclusivamente alle caratteristiche specifiche dell’area e NON considera gli aspetti strettamente connessi alle operazioni di lavoro e all’uso di attrezzature. 
Per maggiori informazioni circa tali aspetti consultare le relative “schede attività”. 

ARE A : SORGE NT I

SUB -ARE A : SORGE NTI

Sorgenti sotterranee gestite da O&M Geo. Le sorgenti si trovano all’interno di grotte non provviste di energia elettrica con accesso inibito agli esterni. 

L’area può essere soggetta a variazioni 
Pertanto, oltre alle disposizioni indicate nella tabella seguente, si rimanda a valutazioni specifiche da fare alla consegna dell’area. 

I lavoratori sono FORMATI E INFORMATI sui rischi generali e specifici dell’area in oggetto. 

Per l’accesso all’area in oggetto è OBBLIGATORIO indossare i seguenti DPI di base, oltre a quelli specificatamente previsti per i rischi elencati nelle tabelle di seguito: 
ELMETTO DA LAVORO, CALZATURE DI SICUREZZA PER USO PROFESSIONALE S3 CON PROTEZIONE ALLA CAVIGLIA E VESTIARIO DI LAVORO A MANICHE LUNGHE. 
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AREA VASCHE CIRCOLAZIONE – PREPARAZIONE FANGO 

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E 
(*)

CF/CE 
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche 

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali     (**) CF=rischio tipico del cantiere fermo / CE: rischio tipico del cantiere in esercizio

SORGENTI 
RADIOGENE 

(RADON) 

N 
CF 

CE 

 L’accesso alle aree di lavoro è consentito esclusivamente a personale autorizzato, in quanto 

edotto sulle caratteristiche dei luoghi e sulle norme comportamentali da rispettare 

 Le aree di lavoro a rischio di esposizione da sorgenti radiogene sono segnalate da apposita 

cartellonistica e sono interdette ai non autorizzati 

 Le operazioni di lavoro seguono tempistiche dettate anche dalle esigenze del lavoratore in 

modo da regolare e minimizzare i tempi di esposizione 

 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nel funzionamento delle 
attrezzature, viene gestita nel più breve tempo possibile 

--- 

Con riferimento al rischio associato alla presenza di gas radon, dal monitoraggio eseguito presso le sorgenti tramite rivelatori passivi a tracce le misure di concentrazione di attività 
di gas radon hanno fornito valori superiori al livello di riferimento come di seguito riportato: 

Sorgente 
Concentrazione media annuale 

(Bq/m3) 

FONTE AL FICO 1025

MAMMOLETA 1 395

MAMMOLETA 2 370

BOTRALLORO  583

PIETRALATA 1347

FONTUME 1264

CHIOPPI 1236

POTTINA 729

CASINO 1175

La valutazione cautelativa di dose efficace per i lavoratori che si trovano ad operare in prossimità delle sorgenti d’acqua interessate, essendo gli unici potenzialmente suscettibili 
di raggiungere un livello di dose efficace annua non trascurabile, è la seguente: 

 concentrazione media di attività di gas radon in aria pari al massimo valore ad oggi misurato nelle gallerie: 1512 Bq/; 

 personale LPES, impiegato per campionamenti presso le sorgenti, sosta per un tempo totale di 0,5 h/anno in prossimità di ogni sorgente; 

 personale GCA, impiegato per ispezioni visive presso le sorgenti, sosta per un tempo totale di 1,5 h/anno in prossimità di ogni sorgente; 

 il numero di sorgenti pari a 9 
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AREA VASCHE CIRCOLAZIONE – PREPARAZIONE FANGO 

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E 
(*)

CF/CE 
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche 

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali     (**) CF=rischio tipico del cantiere fermo / CE: rischio tipico del cantiere in esercizio

 il fattore di conversione pari a 6,7x10-9 Sv*m3/Bq*h, ai sensi del D. Lgs. 101/20, Allegato II, sez. I, punto 6 (rif. ICRP 137). 
Con le ipotesi sopra descritte la dose efficace annua risulta pari a: 

 Eeff = 1512 Bq/m3 x 6,7x10-9 Sv*m3/Bq*h x 9 sorgenti x 0,5 h/sorgente/anno = 45,6x10-6 Sv  
= 45,6 μSv (per il personale LPES) 

 Eeff = 1512 Bq/m3 x 6,7x10-9 Sv*m3/Bq*h x 9 sorgenti x  1,5 h/sorgente/anno = 136,8x10-6 Sv  
= 136,8 μSv (per il personale GCA). 

Le stime effettuate con le considerazioni sopra riportate mostrano, comunque, valori di dose efficace al di sotto del livello di riferimento di cui all’art. 12, comma 1, lett. d) del D. 
Lgs. 101/20 per l’esecuzione delle normali attività affidate a lavoratori che stazionano all’interno delle aree di interesse. 

Nel caso in cui vi sia la necessità di svolgere attività di manutenzione straordinaria presso le stesse aree, per tempi prolungati, sarà opportuno valutare l’entità del rischio 
associato alla permanenza da parte di personale Enel Green Power Italia Srl o altri lavoratori esterni. 

CADUTA IN  

PIANO  

N 
CF 

CE 

 Le aree di lavoro ed i relativi percorsi sono mantenuti liberi da ostacoli e ostruzioni  
 I percorsi delle aree di lavoro sono mantenuti integri ed asciutti 
 I percorsi che risultano particolarmente scivolosi o temporaneamente interdetti sono 

identificati con apposita segnaletica di avvertimento 
 Dove necessario, sono utilizzati, per i calpestii, grigliati “a maglie fitte  
 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie nell’area e nei percorsi di lavoro 

viene gestita nel più breve tempo possibile 

--- 

PROIEZIONE DI 
MATERIALI E FLUIDI 

(es. perdite d’acqua...) 

E 
CF 

CE 

 Gli impianti ed i relativi componenti sono progettati ed installati a regola d’arte e 
rispondono quindi ai requisiti delle norme vigenti 
 Gli impianti ed i relativi componenti sono sottoposti a regolare e periodica manutenzione 
 È vietato qualsiasi intervento non autorizzato sugli impianti e relativi componenti 
 La corretta prassi di lavoro prevede di assicurarsi, prima di procedere ai lavori, che tutte le 

parti di impianto coinvolte nelle operazioni non presentino anomalie 
 Qualsiasi segnalazione relativa alla presenza di anomalie negli impianti viene gestita nel più 

breve tempo possibile 

 Indumenti monouso di protezione 
da agenti chimici liquidi inorganici e 
particelle solide (Norme EN ISO 
13688, EN ISO 11612 A1-B1-C1, EN 
13034 tipo 5-6, cat. III) 

 Occhiali di protezione integrale 
(Norma EN 166, almeno 1B9KN) 

N CF  Le aree di lavoro sono periodicamente controllate anche in relazione alla presenza e 
all’allontanamento di eventuali insetti o animali infestanti 

--- 
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AREA VASCHE CIRCOLAZIONE – PREPARAZIONE FANGO 

Rischi rilevanti di 
l’area

N/E 
(*)

CF/CE 
(**) Misure di prevenzione Misure protezione specifiche 

(*) N= rischio normalmente presente / E= rischio presente solo in casi eccezionali     (**) CF=rischio tipico del cantiere fermo / CE: rischio tipico del cantiere in esercizio

PUNTURE DA 

INSETTI O  

ANIMALI 

CE  Presso le aree di lavoro, sono apposte le istruzioni di base per la gestione del soccorso in 
caso puntura di insetto o animale  
 I lavoratori hanno a disposizione cassette di primo soccorso che contengono disinfettanti, 

garze e cerotti utili alla gestione semplice di morsi e punture; è comunque raccomandato, ai 
soggetti allergici o sensibili, di tenere sempre con sé, l’eventuale kit prescritto dal medico  

Note/riferimenti:

IN CASO DI ANOMALIA IN GRADO DI METTERE A RISCHIO LA SALUTE/SICUREZZA DEGLI OPERATORI O PROVOCARE UN DANNO ALL’AMBIENTE, INTERROMPERE 
TEMPESTIVAMENTE QUALSIASI OPERAZIONE E SEGNALARLA TEMPESTIVAMENTE AL PROPRIO DIRETTO SUPERIORE. 


